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COMUNICATO n. 1954 del 29/06/2012

Bilancio: 109 mila euro l'utile netto. Accantonati 2,8 milioni di euro per la Meccatronica

TRENTINO SVILUPPO, VARATA LA FUSIONE
CON TRENTINO MARKETING
Un patrimonio gestito di oltre un miliardo di euro, 109 mila euro di utile netto e
accantonamenti per 2,8 milioni di euro che serviranno per autofinanziare la
costruzione del Parco Tecnologico nel nuovo Polo della Meccatronica. Questi i
principali dati dell'ultimo Bilancio della "vecchia" Trentino Sviluppo. Da oggi infatti la
società di sistema, "braccio operativo" della Provincia autonoma di Trento nelle azioni
di sostegno all'economia locale e di sviluppo del territorio, cambia pelle sommando alle
tradizionali aree di impegno, immobiliare-finanziaria e servizi innovativi alle imprese,
anche l'ambito della promozione turistica. L'assemblea straordinaria di Trentino
Sviluppo ha infatti approvato il progetto di fusione per incorporazione di Trentino
Marketing in Trentino Sviluppo. Un'unica società, con circa 130 dipendenti, che sarà
punto di riferimento per lo sviluppo e la promozione integrata del territorio,
l'internazionalizzazione delle imprese locali e l'attrazione di investimenti.-

"Credo che mai come in questi ultimi anni – ha sottolineato Alessandro Olivi, assessore all'Industria,
Artigianato e Commercio della Provincia autonoma di Trento - la politica economica della Provincia abbia
avuto la necessità di intrecciare la propria attività, anche quotidiana, con questo suo fondamentale braccio
operativo. Ci siamo trovati spesso a fare i conti con le più variegate istanze di intervento, molte volte anche
sostitutive di chi, in una situazione di normalità, avrebbe avuto il compito di intervenire, e mi riferisco in
particolare al sistema del credito".
Nel suo intervento l'assessore Olivi ha quindi rimarcato i progetti strategici sui quali si sta lavorando, in
particolare il Polo della Meccatronica. "Per noi è una scommessa fondamentale – ha detto Olivi – che
corrisponde alla volontà di realizzare in Trentino una piattaforma tecnologia e produttiva che guardi al
futuro e sia garanzia di una manifattura innovativa, sempre più distrettuale e che punti sulla conoscenza.
Vogliamo un'industria che sia serbatoio di lavoro per i giovani. E mi sembra molto significativo che questo
progetto, nel suo investimento di 20 milioni di euro destinati alla parte produttiva, venga interamente
finanziato con le riserve messe da parte da Trentino Sviluppo grazie ad una gestione parsimoniosa ed
oculata".
Infine il passaggio sulle nomine del nuovo Consiglio di amministrazione chiamato a guidare la società di
sistema nel prossimo mandato. "Entro il mese di luglio – ha anticipato Olivi – la Giunta provinciale
nominerà il nuovo Cda che sarà scelto per corrispondere alla nuova impostazione organizzativa della società
e quindi dotato di tutte le competenze e le rappresentanze necessarie per coprire i tre settori strategici della
nuova società: turismo, attività produttive e servizi innovativi alle imprese".
"Con il 2011 si è chiuso un anno importante - ha sottolineato Diego Laner, presidente di Trentino Sviluppo -
che ha visto l'avvio e il consolidarsi di importanti progetti di sistema a supporto delle principali filiere
produttive trentine: la certificazione ARCA per costruzioni in legno, il cantiere per la realizzazione del Polo
della Meccatronica e quello per il recupero degli spazi storici del polo green di Progetto Manifattura, l'avvio
dei lavori di apprestamento della grande area produttiva "Casotte" a Mori. Progetti di rilievo, spesso citati ad
esempio anche oltre i confini provinciali per la loro portata innovativa. Ma l'ultimo anno di attività, e non è
paradossale, ha visto crescere in modo esponenziale anche le attività "soft" di Trentino Sviluppo,
decisamente meno appariscenti ma altrettanto vitali per un sistema economico che deve generare da sé gli



anticorpi in grado di contrastare una congiuntura ancora sfavorevole: dalle giovani start up ai percorsi di
animazione imprenditoriale, dal supporto all'innovazione e alla competitività aziendale ai percorsi di cultura
d'impresa".

Doppia sessione per l'assemblea di Trentino Sviluppo riunitasi oggi, venerdì 29 giugno, a partire dalle ore 11
presso la sede al Polo Tecnologico di Rovereto.
Nella parte straordinaria è stato approvato il progetto di fusione per incorporazione di Trentino Marketing
Spa in Trentino Sviluppo Spa. E' quindi seguita la parte ordinaria nella quale è stato approvato il documento
contabile che chiude l'esercizio 2011. Terminata l'approvazione dei documenti contabili l'Assemblea è stata
aggiornata a nuova data per la parte relativa al rinnovo delle cariche sociali.

I dati di bilancio
L'esercizio sociale 2011 ha evidenziato un risultato economico positivo pari a 109.128 euro (nel 2010 era di
64.462 euro), al netto di ammortamenti per complessivi 2.558.629 euro e accantonamenti per il Polo della
Meccatronica per 2.800.000 euro.
Ma se per una società avente finalità istituzionali il risultato di esercizio rappresenta un elemento di
valutazione dell'accortezza della gestione amministrativa, tuttavia non ne costituisce adeguato indice di
efficacia. Più significativo è il dato sul patrimonio gestito, che al 31 dicembre 2011 ammontava a 1.004,9
milioni di euro, e le consistenti attività di servizio a supporto dell'innovazione e della competitività delle
imprese locali.

Le principali attività del 2011
Il recupero di competitività delle aziende trentine, dentro la strategia di uscita dalla crisi messa a punto dal
Governo provinciale, è il leitmotiv delle misure messe in campo da Trentino Sviluppo nell'ultimo anno di
attività.
Le due operazioni di leaseback portate a termine nel 2011, sugli stabilimenti Martinelli Trasporti di Ala e
MABE di Ossana, per un anticipo complessivo di 12,78 milioni di euro, hanno permesso il mantenimento di
198 posti di lavoro per i prossimi cinque anni.
Per quanto riguarda le partecipazioni, al termine del 2011 Trentino Sviluppo detiene quote societarie in 38
imprese per un valore nominale complessivo di oltre 116 milioni di euro. Nel 2011 sono state siglate due
nuove partecipazioni, nelle società consortili Trentino Golf (33 mila euro) e Alpe di Folgaria (2,6 milioni di
euro).
L'azione di Trentino Sviluppo si è inoltre rivelata un efficace sostegno alle aziende trentine rispetto ai temi
dell'innovazione, del trasferimento tecnologico e della cultura d'impresa. Lo dimostrano le 8 attività
imprenditoriali insediate nei BIC ("incubatori d'impresa"), le 29 nuove imprese avviate grazie a percorsi di
accompagnamento quali l'animazione imprenditoriale, che ha elaborato 180 idee di impresa in gran parte
proposte da giovani; le 53 aziende supportate dal team "Aquile Blu", i senior manager del trasferimento
tecnologico; le 56 aziende coinvolte in servizi all'internazionalizzazione grazie alle opportunità offerte dalla
rete Enterprise Europe Network; le 8 aziende coinvolte nei cantieri GembaKaizen per l'ottimizzazione dei
processi produttivi. Ed ancora i 33 progetti presentati da giovani aspiranti imprenditori alla sesta edizione
del premio D2T Start Cup, i 18 soggetti, tra aziende e centri di ricerca, sopportati nella tutela della proprietà
intellettuale, le 48 iniziative tra workshop, seminari, webinar, interventi informativi esterni, proposte di
formazione attiva alle quali hanno partecipato complessivamente 1.405 persone.
Particolarmente intenso nell'ultimo anno è stato l'impegno nel supportare la competitività del sistema
Trentino favorendo lo sviluppo di distretti e reti d'impresa. Si pensi al lancio del sistema di certificazione
ARCA per gli edifici in legno, al nuovo Polo della Meccatronica con l'insediamento a Rovereto della
multinazionale emiliana Bonfiglioli e l'appalto per la costruzione del Parco Tecnologico, ma anche alle
attività di supporto a Progetto Manifattura, con l'obiettivo di fare dell'ex Manifattura Tabacchi di Rovereto
un polo di ricerca, sperimentazione e produzione nell'ambito della "green innovation", così come l'impegno
nel Distretto del porfido e delle pietre trentine al quale è affidato il compito di valorizzare e rilanciare il
comparto estrattivo trentino.
Tra gli interventi a supporto dello sviluppo del territorio anche la realizzazione del collegamento funiviario
Pinzolo Campiglio Express, lungo oltre 4.700 metri, con un dislivello complessivo di 1.113 metri, che offre
a turisti e residenti la possibilità di sciare in un'unica grande skiarea di oltre 150 chilometri di piste che dalla
Val Rendena arrivano fino a Folgarida Marilleva in Val di Sole.
Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare, che al 31 dicembre 2011 ammonta ad 1 milione 431 mila
metri quadrati complessivi (517.699 mq di superficie coperta), si segnalano i 18.800 metri quadrati di
immobili produttivi dismessi riassegnati alla loro funzione produttiva, la realizzazione del nuovo centro



polifunzionale di Arco-Ceole, con 6.200 metri quadrati di spazi e servizi per piccole e medie imprese, le 24
aree produttive in fase di valutazione istruttoria o di apprestamento. -
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